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volte ni fark na ali 
buono, Antiagli coma: 
uigati fm HE ae 
cent. {Bia linee 








ij finale es00 tutti è giorni, eccottuate fo domeniche — Amministrazione Via Gorghi n. 


LA GARA 


. di hello scrivere italiano. 





quit i Giornali di Roma, @ quelli fra 
| più autorevoli delle «Provincie, banno 
piorito «i giudizio-.deli’illastre Com- 
fissione: esaminatrice «degli: «elaborati 
per da così detta gara ‘di bello scrivere 


altano. 
gara erano. :cento- 


ji chiaro che 


ind Fiavori' di questi 


Higdinadovatà afl'étà d'at'téro 
colture, qualè #i'pud'aspdltàrai a 





_iugj ufficiali percorsi,” # Noli’ @ 


Giinamebità!"di''fivelare alla Nazione. 
lieta: saperanze: della 


Econ dispiacenza non: ebbiamo tro- 
Quo nell'elenco verun nome di giovani 
partenenti al Friuli, e nemmanco alla 
gione Veneto. Forse, se, anche valenti. 
lla difficile arte dello scrivere, non 
presentarono alla gara, che rimane 
moria del Ministro Guido Baccelli: 


ilChe se dal presentarsi 


Winliva modestia, loro ‘ne diamo lode. 
Srò ci spiacerebbe che. gli studj let- 
ni avessero :a scadere -negli Isti- 
hli claasici e tecnici del'Veneto, quando 


_dtepoca don lontana "eta appunto il 
eieto cho abbondava di cu!tori amo-; 


msi ed efficaci delle patrie. Lettere. | 
Ma, sebbene ‘il fratto ‘della gara nem- 
Manco quest’ anno sia stato appieno 
pidisficonte, il'Ministero la conserverà 
ni mezzi idonei ad eccitare l’ emula 

te de’ nostri giovani. E se il Mini- 
fo dà tanta importanza al bello.8cri- 
re italiano, speriamo che eziandio i 
iledraati delle nostre Scuole fialranno 


.Ylcopiro como a questa stragna deb- 
ino principalmente misurare ingegao 


profitto, E se un igiovane ha impa- 
Ho td esporre con ordine e con buon 
Jerlto di stile fe proprie idee; se avrà 
ato di saper assimilare la erudi- 
è attinta a svariati plementi scien> 
«letterarii, non più gli impedi- 
nno di continuare ‘nel corso degli 
j, pur quando in certe materie di 
fo enciclopedico non avesse ripor- 


flo pocisamento i punti fissati nel cal- 


Ml decimale dell'umano scibile. Poi- 
M la prova dello scrivere italiano è 
Hikivo, Lo scrivere ordinato e logico 
1 efficace fa infatti presupporre l'ordine 


Arendico della: PATRIA DEL FRIULI. 


L'anello d’argento 


ROMANZO, 


{Virsiono dal francese, di E, Lxsrani. ) 


faussesranno $ lettori, almeno di 
tte, ilUrigagnioio di: via della Chiattà 
MALIMALI 80 per'una frase:!e per 
Di ligrime della:signorà di St:8!, Du- 
" chelscorra tuttavia © l'avranno dis- 
au Arginato, sottarrato, che so j0 ? 
fn pochi soni or ‘sono, erà un filo di 
i f'bero come uccello di bosco, un 
hr iglio di Parigi che-fosco vi guari 
si Passando : a bella prima anche vo 

"atore inesperto ‘lo giudicava d'una 


. Eh senza pari, } 





RC) fo provarono a loro speso:i 
bari in un pomeriggio d'estate. 
lim ecisare l’anno, il mese, il giorno 
‘* Ma succede così spesso di ve- 
| parigini inzaccherarsi per le vio 
Papitale che non val. proprio ls 
| stabilire la data dell'importante 
imento, 


tre 
"a 


ten 


te qualche studente si ricorda an- 
oa Quel diluvio che sciupò |’ abito 
N ? della ‘giovano ‘metà, E Dio sa 
, VA pagato carol 

indovino una domenica, i lettori 

Vinano, 

n Brandinata spaventosa sfarzò per | 
o ora i lastricati di Parigi o al- Î 
i del viottolo che dalla via della 


È 
mi molto alla Chiesa di S. Fom- 


4uino, il rigagnolo della dignore 


ii 
nel pensiero e il sentimento dell’ arte. . 


Egli è perciò che con la gara d'onore 
Guido Baccelli, quand'era Ministro, ebbe 
in' animo d'incoraggiar i giovani italiani 
ad Indirizzare il fervido ingegno alle 
Lettere come cbmpendio d’ogai caltura, 
e no’ passati secoli gloria invidiata della 
Nazione. G. 


DA VERO NA. 
(Nostre corrispondenze.) 
di # 1a. Verona, 26. 
Crenaca delle s-_osizioni. 
Picoole industrie, i Friutani. 


Salendo nelle vagte sale della Gran 
Guardia e attraversando quella di mezzo, 
ove sono esposti i vimini di Pordenone, 
Barbisano e Udine, entro nell’ ultima ia 
destra, : 

Quivi e’ è da lambiccarsi il cervello 
parecchio nella ‘rivista di tutta quella 
farraggine di oggetti uao più bello del- 


Importantissima e mofto bine ordi- 
! nata è poi quali F'eotite Alessandro 
! Ninni di Vti onata dal proprie- 
tario a quel Munfcipio. 

V' hanno gli emblemi dipinti sulle 
vela dei pescatori Ohioggiotti, arnesi, 
attrezzature, calami, vivai, i quioti di 
una vela, un modello d'albero da tar- 
tana maguilicamerite imitate, un com- 
plessivo di modelli ‘di' barche  pesctie- 
reccie, esogliita a séhla, tanto sciolte 
come ‘hel' mare! Si osservafio pure, co- 
me ini azione, tutti i modelli di reti per 
mare e laguna; pbi un esmpionario 
essttissimo di reti al ‘‘natursie in ben 
114 tavole, nonchè ia tabilla contenente 
i fabbisogno pér i medesimi, I registri 
dei pescatori letterati sul quali il conte 
Ninni scrisse‘un opuscolo prialfabetica, 

Tatti questi lavori, sono dovuti ‘allo 
ingegno ad alla pazieriza del dilettante 
sig. Aagelo Marella di Chioggia, il quale 
ebbè parecchi ‘premi in altre espati- 
zioni. Ed. è per davvero ‘meravigliosa 
questa mostra, unica, ‘8i’‘può dire) nel 


l’altro e tutti indistintamente degni dif SUO genere. It proprietario ed i! costrut- 


specisle menzione, Vorrei quindi fare 
una rapida. relazione a volo d’ uccello, 
uso i giornali di qui, ma la tentazione 
mi vince e sono costretto.a parlarvi ‘di 
tutti un po”,.tanto più che noto fra gli 
espositori ..parecchi friulani, 

Comincio adunque ove sono esposti i 

ife alunne:della R.:Scuola nol 

male superiore femminile di Udine, — 
Sezione di Magistero per l’ insegnamento 
della frutticoltura ed orticoltura nelle 
Scuole e negli Istituti femminili. — È 
vaa ricca è copiosa mostra di Tavole 
disegnate a penna con rara precisione 
e abilità, le quali fanno molto onore 
alle gentili lavoratrici ed agli inse- 
guagti, ; 

Ometto i nomi delle siogole alunne ; 
perchè troppo numerosi, non. trala- 
sciando però di fare ad esse i più sin- 
ceri elogi, meritatissimi. Ò 

Accanto a questa vedo la mostra delle 
pubblicazioni del. prof. Viglietto di Udine, 
sopra argomenti sgricoti come : appunti, 
esperienze, riassuuti,lezioni, norme;ece. 
in tutti 16 pregevoli e interessanti opu- 
scoli che si trovano vendibili .presso 
tutti i pringipali» libgai ‘Îli-Udine.r. : ‘| 

Poi quelle del R. Istituto tecpico di 
Udine e della sig. Toffaloni sulle norme 
didattiche per |’ insegnamento. dell’ a- 
graria ; ie monografie di Giovanni Fabris 
di S. Maria la Longa;, le relazioni del- 
l’Ant. Sommavilla sulla fabbricazione del 
Sidro in Carnia; le pubblicazioni inte- 
ressanti sull’agraria e, sui provvedimenti 
attuati; a vantaggio delle classi agricole 
esposte dal Municipio di Fagagna. 

La mostra dell’Associazione agraria 
friulana di Udine — che ebbe la_me- 


la sala attigua a Questa v’hanni 
‘gabbie di Giuseppe Trento di Csst 
gliano, ed una infinità di oggetti per | 


traboccando, si cangiò id u 

mafe d'acqua fangosa, gorgoglianta. 
Vi:sono due creature, un uomo e 
onna, che' non dirrienticheranno 

uel: giorno nè deli tempesta. 

vono iGntani Puuo dall’ pur 
rebbero-che-is-tontananza fosse se { 
daîdes>puati opposti set igtolio: pes #3 
Quella di pa ha il.gaors.coaì ostinato 
-— dicono ‘—' élie se ‘bgn‘ fosse ‘il ‘nome 
che, porta a richiamarle il passato, come 


di sar ladz 


le sl 
Me podisérbbbe 
volfa all'anno. Sebbene, Rohe dipingere 
mo, ini, così, potenti il, cuore, di 
Hot do; No, ella. ab è 
; è semplicemente si - 
rata. P-tittavia‘un-pensiero ronzà\‘di 
continuo intorno a tei, la spia, coglie il 
mhomento. opportuno e spesso di mazzo 
allà ‘stri Die “allo festa scatta ‘improv 
ad'-itportudaria;- Alora uni-Iiive 
moto delle spalle;-th fremere delle: Ieb 
bra: feggitivo;-an lampo: che' le brilla 
nello sguardo avvertono: 
atindi:che.: Ja-<isolita-rimembranza, 
to embranza;!:forae, :è  venutania 
H la consueta visita alla-signora: Da» 
gligny. ; «1 
| Quanto all'uomo, chi .lo;conesce «più 
nella-.sociatà dova. passò come_un’ ome 
bra? Nessuno di lo ri sa 
K i iero 
si vw i 
ramento.. Talvolte egli, 
vinto se stesso, lascia 
disprezzo, disper erfino: 
propri risentimenti: più non.rimane che 
la pietra del focolare. Avventurato chi 
può diro :'fio‘apez4atò*fa” mia catena! 


patio 


amici stoi È 


tore sì abbiano 
encomi. ‘ 

In un'altra sala sono ‘esposti i giuo- 
cattoli inlegno di G. Beltrami di Asiago | 
i quali sono ‘molto bene eseguiti e” di 
perfetta imitazione con quelli stranieri. 

Ed ora mi férmo sofpreso commosso 
davanti alla'‘piccoia mostra del Mani- 
comio femminile di ‘Gemona, i di cui 
lavori mi risvegliano nell’anima ‘tante 
rimembravze infantilil... 

Sono tutte cose modeste e ben fatte; 
vimini, indumenti, ricami, pantofole 0 
fiori artificiali. : 

E li guardo aitentamiiite questi lavori 
usci E darte api. di quelle pover Ù 
lici “Mio concittadine, eda questa ‘terra 
lontana mando'loro un'pensièroaffetthozo 
ed un saluto cordiale |... 

Vicino 8 quella di Gemona oto ‘le 
mostre consimili dél'Manicomio Maschile 
di S. Daniele e di quello di Sattozetva. 
Ricami, trine, indurcenti, tabacchiete è 
legno traforato artisticamente; ì 

In ua angolo di questa sala .vi è ua 
uomo che%)avofa ricamando i:nomi sui 
fazzoletti i quali vengono: poi ; venduti 
subito, È una macchinetta - rapidissima 
ed assai utile. * . 

Musatti G. di Este,'‘eapone ina mac- 
china speciale per là fabbricazione dei 
turaccioli di sughero. I Morandi di Pa- 
dova sE i lavori' in legno finissimi; il 
nostro'Sigtiorini Pietro ud'a riproduzione 
riuscitissima del Duomo di Milano iti 
legno traforsito ; ‘Cabtellani 'G. l’aîqua di 
Cedro oramai famosa; Zanella le con- 
serve alimentari in picco ed ‘in’ bofti: 
glia. F. Bérnardi di'Pòrdenone presenta 
le macinazioni del Carbonato' di Calce, 
Marma e Caolina della Cava di Caneva. 


finque i più sinceri 


squisito ia, una vetrinetta tutta !camuf- 
fata din Mostrini, ' 
L’aàmaro tonico del Marchetti di Vit- 
torio, il Fernet del Ramponi, di cuì vi 
| ho già parlato altra votta, e, vedo ache 
una bottiglia del S, Silani di Tolmezzo, 
ma non giungo a capirne il contenuto 
perchè collocata troppo in alto. Poi la 


. Insomma, l'uomo di cui parliamo si 
créde solo nella solitudine, libero nella 
propria libertà. Chi io incontrasse nella 
grande foresta della remota provinei; 
ì dove si è condinnlo, in; costume da; cao” 
cia e col fagila ia ispalla, s'ingannerebbe 
partitò”; ‘fo. tratlerebbo ‘come’ n cav 
iatore volgare angùiranidogli semplice» 
È mette uo paio ‘di fepri. Invece, o -miî 
E sterì profondi delle anime ferite; o stra- 
niezza. dell'umana: fragilità! ‘D’improv- 
| viso'il:cacciatore si forma! gli ogchi stin: 
tilianti, la :guancie color del ‘sangue: 
appoggia la fronte-sd un albero ei pensa, 
- pensa:'lungamente:in mozzo al tumulto 
le alio-‘strazio del cuore. s 
' Alla finé riprende con passo pesante 
a via di casa. A quell’ora i famigli si 
rovano ai campi ; la domestica si avanza 
i per sbarazzare il padrone, Éi la guarda 
‘un istante ‘éon occhio turbato, poi fu- 
| ribondo la respinge. Si è accorto di a- 
ver dinnanzi una donna... i 


» La signora d’Esperilles, coriducondo 

er-matio la figliuoletta di quattro anni 
appena) si vedeva seriamente: imbaraz- 
E zata sul poco ine asciùtto deli fa. 
strico allagato acque melmasè del 
igagnolo di via della Chiatta Natel nas 
ledetto rigagnoto, senza ritegno.6 pudore, 
aveva giurato di rta vdalmbre, esper 
colmo di sciagura non sentivasi. gran 
fatto tranquilla in mezzo alla compagnia 


È improvvisata dei passanti. -:- >= 


i : Di minuto in minuto le acque gua. 

dagnavano terreno ;: ondate -nere, gor+ 

goglianti, battevano il marciapiedi-:e: 
RI 


ti 


: delle ‘specie’ rinchiuse nell'ai 


distilleria’ del Minisini di Gemona.Ospe- 
daletto; la tintura amaro-tonica del 
nostro Bendezzoli e per ultimo il po- 
tente Siiwowitz del cav. Pietro Blasutti 
di Villafredda, Friuli, 

Attraversando ora la sala di mezzo 
ed'entrando nella prima a sinistra, si 
osserva subito tà bella 6 ricca vetriha 
della Società Coltellinai di Manisgo, i 
di cui lavori sono assai noti. I favori 
in traforo del Bletzo A. assai belli cd 
eseguiti con molta arte; notevole. s0- 
pratutto il lampadario per véeoti can- 
delé, ed esssi ben riuscita la chitarra. 

Due grandi cotone in perle pressnta 
la ‘signora E. Caisutti di Venozia, bsi- 
lissime e molto artistiche. ‘ 

Iniportante la mostra dei fiori artifi- 
ciali di S. Bianchini di Padova. Stu-, 
pende addirittura, e che si potrebbe 
senza indugio scambiarle per vere, la 
frutta finte di Dofbe di Venezia. 

Un quadro, che è un vero capolavoro, 
rappresentante la’ fondazione di Roma, 
ricamato in seta e capelli, ‘éspone la 
signora Alice Gagliardi. ° 


Ammirati sono pure le trine ed i 
pizzi dello Zampierì, i ricami della G. 
Audrioli di Verona, assai belli ed ese- 
guiti finamente; i layori in:;0sso di varie 
fabbriche di Caprino*veronese; i a 

f 
I 
i 


daletto; varii campioni di fiquori della | 


di lusso di G. Cottini; i. fiori artificiali 
di De, Biagi ecc. 

Mertjnelli E. d’Arcole, presenta alcuni 
mobili di lusso lavorati col traforo ap- 
plicato all’intarsio. Gti stupendi e pra- 
gevpli lavori in ceramica di Dreon :di 
Treviso; le Malmine e gli:zoccoli di 
varie fabbriche. Linussio Dante di Tol- 
mezzo espone varie pezze di tela. per j 
materassi, tela lino per lenzuola candeg- | 
giata, traliccio per materassi ecc. Poi | 
vengono quelle dei fratelli Dal. Fior: di 
Verona e Boni di Tregnago; i lavori in 
traforo di Benini e Todeschini. Le ta- 
volozze del Rossi di Treviso, molto ar- 
tistiche ; i fiori metallici, modeliati a 
dita e-a stecca di L. Caldana di Vicenza; , 
i lavori in perle di; Maria Zabai-Mar- 
concini di Verona. ° 

Un :bellissimo portacarte, tutto ese- 
guito.a:\marò, lavorato e ricamato con 
molto buon gusto, con la-scritta-in oro: 
Ricordo del Concorso Regionale di Ve. 
rona, Settembre 1889, lol presenta: fà | 
brava siguora Teresina Bianchi, la'!guaio 
applicsndosi seriamente potrebbe . fare 
una bellissima riuscita, e competere con 
qualche laboratorio del genere; 

Altri Jsiyori finissimi di ricamo, = 


ammirati dalle signore, espone la si- 
gnora Alice Gagliardi di Bovolone. 

Éd ora mi trovo davhati allé vario 
mostre delle latterie di cui' l’altro ieri 
vi mandai la relazione circa i diversi 
prodotti. Merita uno schiarimento la 
questiorià delle latterie : i premi furon 
conferiti bensì, ms per la parte tecnicù 
I prodotti non furono ancora giudicati. { 

Curiosissima la raccolta degli insetti ‘ 
utili e dannosi all'agricoltura, dell’ ing. | 
O. Massalongo, il quale presenta anche 
delle monografie. : 


Ae ZI III 


tutta la sua larghezza. Non si potevà 
avanzare, non era permesso tornare ad- 
dietro; quanto ad attraversare quella 
fiumana son era da pensarci, 
‘ Sulla parte del marciapiedi rimasta 
libera dallé ‘acque, come il'monte Ara- 
rat all’ apoca del diluvio, raggruppavasi 
da prima alla rinfusa una folla sbalore 
dita che rièordava a propositoila varietà 
n nioetica; 
tna, restringendosi di rhinuto in minuto 
duel pelto' ‘asciutto ' di' terreno, i più 
coràggitisi ivean ‘cefcato ‘scampo nella 
fuga prinia chel’ allagamento chiudessà 
le ‘altinie ‘uscità;(e 11, still’isoletta micro. 
scopica, non restavano più che tre per: 
sone e mezza: un giovane, un prete, 
la signora d'Esperiiles colla sua bam- 
ina. i 
i Tutti e quattro avean chiesto al tetto 
della casa vicita riparo contro la. tem. 
basta, abbandonandolo in fretta appena 
cessata la pioggia. Ed ora, ad eccezione 
del giovane, facevano assai magra figura 
iu quell’isolotto largo sei' piedi, di mez- 
zo a' un mare ‘improvvisato che si ‘gon-' 
fisva ognora più. 
i It-giovand non: pifeva ‘punto i com- 
mosso da tutto quel tramestio della 
terrk è delle nuvole: Si “teneva ‘stretto 
fi fiknchi della ‘sigaora d'Esperilleg è 
i acqua poteva bon crescere 8 salire: 
or éra già l'acqua ch'egli osservava... 
i E tuttavia nulla d’impertinente nel suo 
dontegno: guardava solo di sfuggita la 
giovane. donna, ma .si...capiva che gli 
gcchi. suoi ritenevane fortemente quanto 
fotevan. carpire di.passaggio..Alto; slan- 
diato, sottile, di. bella. presenza, la sua 
persona offriva.il contrasto.d’una mar. 


vigio er toa shin a; 


i parlorò. 


tini : punt ; 
10 > Nomeri Separati ‘sì. vendono all'edicola e jresso i tabuosal di Meristovecohio, Piazza V. E. e Vin Daniele Manin -— Un namera cant. LO, arretrata anat. 2° 


birra eccellente del Cappellari di Ospa:' {. 


Una bolla raccolta di tal genera'& 
spone anche il giovane Dal Nere, quell 
che ba ta magnifica sale degli. animali 
imbalsamati sll'industrigla 6 di cat vi 

Poi vengono ls varia pubblicazioni: 
della r. Séliola: pi vibfcale pi 6; di eno- 
logia in gildno, la imostia’ apistica 
di Bertoldi d'Este, quella della varie: 
mappe idi fondi, ;chrtoiiopogràfichòj pia. 
nimetriche ecc. : 

Marco Giaveso di Lonigo presenta: 
una bella vetrina contenente tutti di da 
uccelli detle provintie di Vicanza e Ve: 
rona imbalsamati, fra i quali parecchi 
bellissimi. Poi la mostra delle. cucine: 
popolarisdi Verona, quella copiosa del 
l'orto aperimentale del consorzio agrario 
provinciale di Venezia, i 

Le calzature in legno, eleganti,: pei 
4 viticultori a fioricultori del Perzigotto 
la mostra: della r. Scuola:di Brusegana;: 
Padova, è, dla ultimo, la raccolta. del: 
maestro comunale di Pieve Si. Giacomo. 
Cremons, sig. Pederzani, il qualo:pre=; 
santa una'ipregevole. collezione di. mos: 
nografie sulle erbe di: diverse specie: 
che vegetano nell’Agro Cremonese; :t 
visitatori leggono attentamente, altra sua 
monografia sul' caseificio che è suddi» 
visa in quattro parti:, prefazione, fab-. 
bricazione del burro, fabbricazione del’, 
formaggio, e nozioni diverse. DIL 

Il signor Pozzi Claudio, di Cremona,: 
espone in; una elegante vetrina, diverse. 
qualità di geanoturco, di frumento, dii: 
risone tanto nostrali che estere, molto: 
osservate dagli agricoltori. Vi ha pure: 
unita una elaborata relazione sulle prove: 
culturali dallo stesso Pozzi e da altri 
fatte di questi prodotti, relazione ‘che 
merita d’essere attentamento esamitia 
per le molteplici/e svariate nozioni: 
gricole in essa esposte. ‘ 

Ritornando esamino attentimente, 
vetrina della sigoora Pavigosni Fatto: 
relli Aisa, la quale espone uh grande 
scudo e lancia, ricamato sa mano -ed': 
8g0 con molto.itatto artistico. 

Et de hoc'‘satis!.. ° i 

— Al Ptesidente della Società ‘ope: | 
raia di Udine fu spedito da qui it s 
guente telegramma? ©’ an 

€ Compiacciomi partecipare asgegi \ 

« mento medaglia argento pilmo grido! 
< vostra,scuola arti e mestieri. 9°. 1 

Alla industriale, ove andrò probabili» .. 
mente domani, ed ove ha. la balla ve-, 
trina il: vestro Bardusco, non. furono 
concessi diplomi come si sperava, agli... 
espositori fuori concorso. I giurati. hanno, 
bensì fatto domanda su questo. argo 
mento, ma il Comitato esecutivo. r 
spose negativamente, ’ ; x 

= Oggi alle 4 e mezza deve arrivare:.. 
S. E. Dardo Rocha già governatore di. 
Buenos Ayres e futuro presidente, delia 
Repubblica Argentina, invitato ‘dai Co. 
mitati delle nostre esposizioni, ; 

Ieri aveva telegrafato di non‘ potai 
vauire come già vi scrissi, t 


Francesco Serravalli 


ed 
quasi direi assonnata, 
profilo indicava maggiore . 
virilità di’ quello ehe ordi 
suolsi attribuire, ai venti 
anni ch’ egli mostrava; tm: 

i di. quell età, 

Ì ancora 
dalla visioni giovanili, 3 
è Tatto questo be vide la! 
sperilies, ‘poichè ‘il giovane 
fei vicino così da sfiorarle quasi È 


i Macome non' vederto 
‘ La giovane signora arrossiva; 
be voluto trovarsi a cento leghi 
i Tu quel mentre uno scampanlo 
Vicioa chièsa di S. Tommaso d’Agui 
&vnunciò i ‘vesperi. ‘Il prote: trasse”br 
vamente dalla saccoccia della sotti 
bréviario per’ tema di : sciupar' 
petigliosa traversata che meditavà 
Senza dir motto, si cacciò nell’ acqu 
; E la signora d' Esperilles che 
suo’ lo benediva quale ‘angelo + 
mandatole dal cielo in. quel fra 
Ma” vedeva ‘nulla quel’ pretà ?:F ri 
tnancava: egli ‘ad ‘un preciso dovere deli 
gua condizione lasciandola sola; zu que 
1° isolotto, con: un. giovane. che non‘ 
Teva. assolutamente cessare: di riguan- 
darla? dois 

Ma il prete non pareva: esseriì puntoti 
accorti». di cosa tanto. seniplice; Gi 
fa porto, cioè ‘a dira all’alt 
pulì. tranquillamente ila. -sottai 
Cendola fra:le maniziafilà senz 
il: viottolo: che . conduce - altài'chiesa a 
scomparve, do. 'ognet a 















ARRIA DEL FRIULI 














NOSTRO TELEGRAMMA HATALIA A BELGRADO dello cosi iu; Sa bia, e dolle correnti 








d' Insénaatezia che vi s: posseno deter 
minarp;iLa (aplarevote ehtaîhato dHle 
qinla non è sergita se non 
a dimostrareancora una volts ché fa 
eaereno sarbi noo gsaiste, per porn non 
ha condetto i un'altra guerra con ia 
Bulgaria, nonsi ss perchè. Che cosa 
gasrà mai quinto ella sarà qui, nel bel 
l'appertanianio che ha noleggiato, o nel 
Konsck ote ano figlio è tenuto quasi 
sotto chiave? Dio lo sa 1 La fotografie 
della Regha, del Re, dei Reggenti è 
del metrppolita Michele si vendono 
dappertutp, mentre quella di 
non si tropa; e iì Male Novine, il pic- 
suona fragorosamenta la 


CRONACA CIMPADINA = 


Bollettino Meteorologica. — 


"Stazione di Udino — PR. Estigg 


Varone, 28 sattombre, 
li Concorso agrario in 19 giorni fu 

Visitato da cinquantasei mila persone. 
Domenica, presento i! ministro Bosalti, 

si farà la solenne pubblicazione dei 


Semlino, nattombro, 


Sa Natalia ritorua per lavorare a ba- 
nofizio della Santa Russia, trova in Sere 
bia il terreno ben preparato. 

La russificazione della Serbia è ora. 
mai un fatto compiuto 6 irrimediabile, 
Due uomiu:, sui quali | Austria ha a- 
vuto lingenuità di appoggiarsi eieca- 
mente, l'hanno perduta: Milano e Hen- 
gelmuller. Sostenendo costantemente il 
primo, fornendogli senza. timiti tutti i 
fiorini necessari alto sue 
’ suni scandali, 


CRONACA PROVINCIALE. 


Hi nuevo direttore 
del Cellegle-Conylitte 
di Cividale, 


Dat nuovo Direttora-del Collagio-Cun. 
vitto di Cividate, prof. dott, Aristide 
Baragiola, fu diramata fa seguante : 

Cicitalo (Friuli), li 28 sottorabra 1689, 
Onorevole Signore, 

Ho assunto la direzione det Collegio 
aJacopo Stellina di Cividate, venuto th 
fiore mercà l’opera intelligente det mio! 
predecessore, mediante ii banevolo ap- 
poggio della cittadinanza è le solerti 
cure di queste antorità locali, 

Il mio compito sarà quello ‘di eon-. 
tinuare, mantenore ed ampliare quanto 
mi venta in oggi affidato, 

Conscio delle difficoltà che soglionsi { 
Incontrare educando la gioventù, fo mi 
accingo all'opera bolla; ma; delicata, col. 
l'animo preparato di chi Sente tutta la 
raspansubilità del proprio dovere, 

Nel disinipegia delia mie mansioni 
mi couforme-y5%:, sani. principi ingpi- 
ratimi da mio. padre, già. provetto Di. i: 
rettore di utt Collagio: nonthd'all'aspe. ! 
rienza acquistata durante molti anni 
passati in Italia e all’estero quale edu- 
catore ed insegnante, 


Vansrdt:27-9 88 lors d.slore %p 





H senatore Rossi, presidente 
Giura, farà la relazione generale. 

La chiusura dofinitiva del Concorso è 
stabilita pel dus ottobre. 

Domenica sera il Municipio offrirà un 
banchetto ai ministro ed 
sione della asposizione nei saloni del Con- 
siglio provinciale. 


— Unoranze funebri 


ALLE VITTIME DEL LAVORO 


Horomatro dotto a 
6° sito mete ${6,t6] 


dissipazioni @ 
1 Austria è apparsa 
agli occhi dei serbi, fra i quali la mo- 
rale privata 6 il legame famigliare sono 
ancora potenti, come la complice uecas- 
saria e responssbile delle porcheria di 
puvcipo che svergognava le 
surpe a il suo paese, 0 lo menava alla 
rovina, Lasciando carte bianca rl altro, 
© Austria si assise nel Kopuck fede di 
vino e di sdulterii come ua creditrice 
e come una padrona, che sa di non po- 
ter essere scacciata, e che assapora con 
ostentazione gli odiosi vantaggi delta 
sua posizione, 

Daila guerra con la Bulgaria in poi, 
questo sentimento generale si andò ac- 
ceniuando: i serbi non hanno maì per- 
donato ail'Austria di averli lasciati soli 
contro il nemico, e nessuna considera 


+Htato del ololo. ec .|sero 
alla commis- 






TFergiom, contigrado.| 13,1 


fanno delle centinaia di slave, 
foste del protettore, qualunque iatitu- 
zione laica jo religiosa avendo ji suo 
i e Tutte queste celebra 
n delle fiaccolate, a con 
Ro è si Reggenti: fa 
presenza di Natalia darà alle slave nu 
rialzo magdifico e un carattere più di- 
Ogni serenata sotio 
ina sarà una dimo- 





Torperstare masstran 144 Temp, mintme 
85 all'aperto 69 

Relegramma meteoricg 

ricaputo alla ore Bpom, del 2} Batterabeg 


zicni finisemo ci 
e Gontralo di Roma 


Tompo probabile. 
‘anti deboli nettontrionali =» ci 
alpuanto coperto estremo neon? Posta na 


AVVERTENZA, 

Si dà avviso ai Soci di Città che 
ero consegnate all'Esattore sig. {y 
‘Montico le bollelte relative al Ivimegsi 

così altre comprendenti l'intero a 





(Nostra corrispondenza). 








Milano, 27 autterabre. 
Oggi ho assistito alle imponenti ono- 
ranze funebri per le 41 vittime sgra- 
ziate della catastrofe di porta Vittoria. 
Fin dalle ore 2 1/2 pom. iu Piazza 
del Duomo presso il palazzo Reale si 


Come, peirebba l’Austi 
fale stato di cose; e chi oserebbe ga- 
raptire. cheii serbi non ne rifacciano 
uos delle léro ? : 
Il fatto si è dunque che la pace n la 
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d il secondo semestre. 


andavano raccogliendo frotte di operai, | zione ha potuto attenuare il loro astio. lo non cesserò di inculcare negli al-' 





guerra ripossno iu quella bianca mano 
di dinna, $ che la guerra sarà più o 
meno lontaha, a seconda ch’ella entrerà 
nella Città bianca con un ramo d’olivo 
mine in puguo. 

Così, il partito di Natalia si può chia- 
mare il partito nazionale serbo, poichè 
riunisce in un fascio tutte le correnti 
diverse, E, come se ciò non bastasse, 
Zabk.f, il noto agente panslapista, il 
tessiture del tradimatto contro Ales 
ssndro di Battemb:wp, a Belgrado, la 

, vora auche lui per la bolla Regina. 
ione ducque ch’ella trova 
nella R:ggenza, opposizione; del resto 
del tutto formale, nov ba alcun valore, 
8 .non, procede ss non dalla psura che 
i reggenti hanno di vedersi usurpato dla 
lei il posto, cui è annessa, per ognuno, 
una propina di 60 mila franchi, 


La risposta Paronelli al sig. Sonzogno, 
Il Capitan Fracassa pubblica un’altra 


Essi uoh pensano che l’ intervento au 
striaco, dopo che i serbi erano partiti 
come un esercito di Oclandi paladini, 
col proclama da affiggere sulle mura di 
Sophia conquistata già bello e stam- 
pato, sarebbe stato contro ogni diritto 
e ogui ragione, e avrebbe provocato una 
guerra europea; e non rammentano che 
intervento austriaco 
nel meglio, i bulgari non si sarebbero 
fermati a Pirot, ma avrebbero marciato 
sino al Danubio. 

Sono ragazzi, pieni di smodate pre 
tesa, di folli ambizioni, e di criteri con- 
fusi: la loro vergogna li scotta ancora, 
e il loro risentimento non ha voluto 


appartenenti a vari sodalizi, colle rispet- 
tive bsudiere abbrunate : alle 3 si formò 
un lungo corteo cha silenzioso e seguito 
da un forte drappello di guardie di 
questura e da uns fiumans di popolo 
si recò al cimitero di Porta Tosa, ove 
erano le undici bare contenenti i resti 
informi dei poveri operai. 

Ivi si ordinò la lunga processione, il 
cuì passaggio cavò più d'una lagrima 
ai buoni e generosi cittadini, stipati 
come muraglia per il viale del cimitero, 
Corso 22 merzo, viale di Porta Romana 
: la circolazione era im- 
possibile per la tramvia ed i carri, dif- 
ficilissima per le persone. Quattro ca- 
rabinieri a cavallo aprivano il corteo: 
indi la musica cittadina, seguita da 14 
bandiere di sodalizi diversi, con un nu- 
mero sterminato di soci, tra cui quelle 
dell’Unione mutua dei figli del lsvoro, 
del Consolato operaio Milanese, dei La- 


lievi i doveri verso Dio, la patria; la 
famiglia; non cesserò di aprire il Isso ‘ 
cuore a quanto è vero, belio e buono, 

Fiducioso. di vedermi validamonte a- 
jutato dai miei colleghi, mi reputerò 
folice di potermi meritare in breve dei 
superiori la stima, dai. parenti gratitu. 
dine, dai giovani affetto. 

Colla dovute osservanza 


| AÎ Soci provinciali, avvicinandosi tai 
, Hro Arimestra del 1889, si fa preghierd 
d'inviare l'importo dovuto a tutto di 
combre mediante vaglia postate, 
L’AMMINISTRAZIONE, 












fio comunale, 
: Come il solito, la diacuastone del Pri 
‘ventivo dà Jungo ad osservazioni, li 
‘ ra'comandazioni :  talor 
Î quasi sompre, giuste, qualche voli 
; 0 ingiuste 0 trascurabili — come 
voci del pubblico del uvstro giornale. 
Lamentasi, per esempio, che alcu 
‘ sore .la luce elettrica è scarsa ed ig 


senza il materno 
dott. Aristide Baragiola. 
Ciò che dice il conte Antonelli. 


Il conte Antonelli 
vista con un giornalista, ed ‘in essa's- i; 
vrebba detto che l'amicizia di 
per 1’ Italia è sincera. Per mantenere 1 
segreti accordi altra volta conchiusi con 
l'Itatia Menoik ha giuocato il suo regno 
di fronte al Negus. Il conte Antonelli 
crede cha nel prossimo inverno si avià ‘, 
la notizia che Menelik ha occupato’ il 





e via Anfossi ebbe una inter- 


rileva come talvolta | 
fuce non sappia l'in 
prosa stessa ‘cotne ‘spiegaria: è se 
duto cho con pressione’ minore sì chi 
D'altronde ' Impresa ti 


Gli ulani austriaci non hanno passato 
il Danubio in tempo per accompagasrii 
a Sophia? Morte all'Austria, e viva la 


Io questa generale e già difficile con- 
dizione di cose, è sconviato il dramma 































prodotto, una. tabella. dicostrativa se) 


voranti muratori, dei Muratori e del. 
l’arte edilizia, degli Integliatori, degli 
operai Sonzogno, dei Fattorivi di studio, 
dei Doratori, ecc. 

Teveva dietro il clero (24 preti), poi 
alcune guardie municipali, indi 8 carri 
funebri riccamente addobbati, tirati da 


lettera dell’ex corrispondente parigino Tigrè ed allora egli si farà incoronare 


dol Secolo, Paronelti, in risposta a quanto 
ha scritto il siggor Edoardo Sonzogno 
vel Secolo, sulla dimissione di lui. 

Il Paronelti, comincia col dire che la 
parola « diserzione » adoperata :dal sig. 
Sonzogao, è:fuor di. luogo nel caso at- 


politico-domestico di Milano e Natalia. 

Liberandosi dalia moglie fiera e se- 
vera, Milan credette di fare un doppio 
colpo: di sottrarsi alla vigilanza e si 
rimproveri d’un giudice inesorabile de’ 
suoi disordini, e di togliersi d'attorno 
un grava pericolo politico, poichè te- 


condo cui dà più luce di quella 
sarebbe per contratto obbligata, L 
Giunta farà verificaré se reslment 
questo avvenga, 

: I consigliere Measso dice che m 
lami privati l'Impresa ri 


Quanto al trattato di’ commercio fra 
l’Italia e l' Etiopia, Antonelli dichiarò 
che sarà assai vantaggioso per il com- 
mercio italiano, ed aggiunse che Crispi 
vi apportò nel nostro interesse qualche 


















spondé: noi vi diamo più luce di qui 
gate. C:ò ‘vorrebbe dire chesit 
lugannati' quando abbiamo stabiliti lin: 







due cavalli: sui primi cinque un solo modificazione che Mekon 
feretro era adagiato e due sugli altri 
tutti letteralmente coperti di ghirlande 


e fiori. Ogoi carro era seguito dai pa- 


meva che la moglie, forte della sua po- nen tosto la 
polarità crescente co) i 
russofilia serba, non finisse col farlo 
mettere alla frontiera come Battemberg 


tuale, La.sna uscita dal Secolo, non è 
stata, come.il Sonzogno vuol far cre- 
dare, motivata da risentimenti personali, 
nd da pensieri di lucro, nè da ostilità 







crescere della 


Federico a Venezia. tensità della lùce che volevaruo wi 


: 72 Quasto è troppo! — esclama! lia ci 


renti ed amici degli estinti: vecchi ge- 


nitori, giovani spose lagrimose cogli La Post è informati’ che .i’ impera- 


coutro la Francia. It Paronelli nega che 
trice. Federico colle figlia si recberà da 


per governare io sua vece in nome del 
la sua determinazione .sia improvvisa, 


sessore Cauciani. 





lino di 


i I consigliere Msasso raccomanda l'l Visa 
luminazione suburbana; e il Sindrce,;1,0, 
ricorda, si proposito, che venne io quelilt4) 3; 
giorni prodotta istanza da alcuni sb Lig 








orfani figli a mano schiantavano il cuore, 
Teneva dietro il Sindaco colla Giunta 
Mussi, Maffi, Marcora #, 
parmi, Cavallotti; ed altri seguiti da uo 
onda interminabile di popolo; d'ogni 
condizione: mi fa l’effetto d’ aver visto 


Bsrlino' fino a Venezia con un treno 
speciale e fino alla frontiera. greca. con 
un vapore del Licyd austriaco, ia nave 
di guerra tedesca’ offertale non presen 
tando nè il posto neces: 
fortabie. Il viaggio fino alla frontiera lo 


affermando ‘di aver detto al Sonzogno 
è scritto alla redazione che la politica 
eccessivamente francofila del Secolo era 
più che altro dannosa al ravvicinamento 
deite nazioni latine. Continua poi di 


Questo scandalo insensato, che per» 
datte Milan nella opinione di tutti gli 
uomini onesti, fu la rovina di Gara. 
schanine; e, partita Natalia, Milan si 
trovò in balia dei radicali, ossia dei 
più accaniti partigiani delia Russia, 


Grazzano e Venni 


tanti fra .le port 
Quel tratto di subi 


erchè a’ illumini 








torno 
L'ora 









Però deve. procederà, 1ypg 






cento mila persone. Facevano ala le 
guardie di questura, Terminate le ese- 
quie alla chiesa di Calvairate, il corteo 
ripreso il cammino del Cimitero ove 


farà a spese della Corona tedesca, Dalla 
frontiera in Corte greca «”incaricheià 
della fidanzata o del seguito,, : 


« Non è tacendo quanto vi è di male 
in Francia; non è facendo credere a 
una umanità, che non esista, dei senti. 
menti italianofili dei vari gruppi repub 


poichè il programma radicale dei serbi 
è di carattere strettamente nazionale, 
e, trascurando qualunque criterio di 


i iglio raccomanda 4) 
governo, si limita all'affermazione det. iglior:: Braida Parto 








cogliere questo dBA Party 
ot, Ar 






la. collocazione ..di lampade rillborta ( 
reo nella Piazza Vittorio Emanualo; SIM, Vijja 





arrivò verso ie 6, 
Ivi cominciarono i discorsi: l' onor. 
Sindaco per primo deplorò il fatto do. 





l'autonomia assoluta della Serbia, e si 
un' affiliazione 
cieca al destino e ai piani della Russia. 


liceni francesi; non è segnalendo ai 
francesì quanto scrive | unico dif:n80re 


Fi fani de che l'a 
della idea italana a Nizza (.l Pensiero) enrenore. Cauoiani' Fieppudo Gli 


COL PRIMO DI OTTOBRE 






S Da 


illuminazione con lampade lil Parto 






loroso affermando che si studierà perchè 
la sorveglianza e l ingerenza dell’auto 
rità valga a meglio tutelare la vita degli 


che si fa una buona politics. Per far 
questo, per conciliarci il rispetto di cui 
non godiamo, lo ripeto per la millesima 


arco è' ancora ‘allo studio. 


Dupo un vano tentativo di padroneg das 
Murstti raccomanda che provveda 


giarli, rinnovando la costituzione, Milan 








D, Oraz: 
Pitta 





| mettere finslmente in buon ordino 'G8BG;gn} 


si trovò a questo bivio : o seguirli in- 
tieramente 6 tradire l'Austria; o an 






operai. Tenne dietro un rappresentante 
della Società dei muratori, che con pa- 
rola vivaci e viole ti stigmatizzò la con- 
dotta delle autorità, che per nulla con- 
tano le vite degli operai ..! ecc... finchè 
H delegato di P. S. gli intimò di facere... 
fra i basia!.. basta! .. Sorse l'onorevole 
Maffi (almeno come tale mi venne iadi- 
cato), facendo na discorso... che, più a- 
dattato alla mesta circostanza, alla pre- 
senza di undici bare che stanno per 
scendere nell’eterno sepolcro, modificò 
alquanto l’effetto del radicaleggiante suo 


volte, ci vuole più diguità di quella u- 
da certi italiani verso i 
francesi e verso i tederchi. » 
termina dichiarando 
esco dal Secoso dopo aver tentato invano 
di persuadere il Sunzoguo dell’ errore 
in cui trovavasi seguendo una linea di 
condotta che egli aucora impone si suoi 
giornali, e che il Paronelli giudica dan. 
nosa all’ Italia. 

Altri arresti politici a Trieste. 

Leggiamo nel Piccolo : 


dige, ; 
— Sì abbia pazienza! — rispondo (BBIIÀ p, g 
* Sinduco, — Abbiamo messo disci mil 
metri di tubi nel sottosuolo della citi 
a ci vuole un: po”- di tempo prima ch 
le strade‘sieno rimesse in nuovo sit 
La. Giunta, sd ogni modo, ci pens: 


Patria del Frinl 


I suoi debiti morali e materiali con 
ia Monarchia erano tali, da non con 
sentirgli il menomo dubbio nella scelta. 
Egli credette di pagare ampiamente 
con la perdita del trono le cambiali e 
la protezione largitagli per tanti anni 
sulla riva del Danubio; e di non dover 
rispondere nè personalmente, nè per 
suo figlio, di quel che sarebbe per av. 


a tutto l'anno £8S9 
ai prezzi indicati 1n te- 
sta del Giornale. 


D'ASSOCIAZIONE 







NUOVO PERIODO ; ) 
divo; Mtaccutmnanda' poi, in occssiol 

| altro articolo del preventivo, che si #P 

| ponga una targà metallica sulle di 

del monuinéato a Garibaldi per indie 





Parta 





D. Villa) 
SD 
Ni so 
dalfero 









‘08 





la data dell’insuguvazione, Egli vorrebl 


Nella notte da mercoledi a giovedì, 
in seguito a requisitoria della locale di- 
rezione di .Polizia,. venne arrestato il 


Ora dunque il barocco edifizio ch'egli 
avava innalzato per stabilire un equili. 
brio nelle nuvole finisce di crollare, e, 


E la causa della terribile catastrofe ?..- 
luogo, ho interro- 


-4 anche sopprimere 0 
«nel bilancio fissate. pe 


CARTOLERIA | 





limitare le spe 
I culto nel Duo 


se non che .gli si spiega della Giunti) 


dopo il ritorno del metropolita Michele, 
ecco tornare anche Natalia: i più fieri 
nemici suri e dell'Austria 
ad occupare il campo abbandonato da 


sig. Camillo Defranceschi che aveva | 
testà assolto |’ i. r. Accademia di com- 
mercio. Il giovane è figlio dal noto i- 
storiografo istriano e trovavasi. attual- 
mente, durante le vacanze, in una villa 
di proprietà di suo padre a Moncalvo 
presso Pisino. La gendarmeria di Pisino, 
che procedette all'arresto, praticò una 
miauziosa perquisizione nell'abitazione 
dei signori Defranceschi a Pisiuvo. Il 
giovine verrà trasportato nelle carceri 
di Trieste a disposizione delli. r. Tri- 
bunale provinciale. 

— Alle 6 pom. di ieri, tre agenti di 
polizia si presentarono in piazza S. Ca- 
terins n. 4 ove ba sede la redazione 
dei Indipendente e procedettero all'ar 
resto del sig. Giulia Cesari sino a qual- 
che mese ;addietro compositore tipo 
grafo e di recente collaboratore del 
giornale i’ Indipendente. Dopo una per- 
quisizione fatta nello scrittoio del si- 
guor Cesari, gli agenti di polizia lo ac. 
compagnarono mediante vettura alla 
sua abitazione ove procedettero ad una 
altra perquisizione, poi lo tradussero 


gato quà e là degli operai: pare che 
il capo mastro Mazzola, non si sa bene 
se d'accordo col ricco proprietaria della 
casa Carlo Papis, avendo trovato nello 
scavo delle cantine un banco stupendo 
di sabbie, adattatissime alla fabbrica- 
zione della maite, abbia ingerdamente 
spinta l’escavazione della sabbia assai 
più ai disotto delle fondazioni, e von 
abbastanza distante da esse e che perciò 
la spinta delle terre internamente al 
fabbricato essendo venuta meno, le fon- 
dazioni stesse abbiano ceduto e non u- 
niformemente, in guisa da determinare 
fa csduta del fabbricato, cominciando 
dal tetto, ma non per difetto inerente 
alla sua ossgture. 

Non può essera ascritto il malanno 
a difetto di spessore dei muri, alla de- 
ficiente qualità di materialo, al cattivo 
metodo di costruzione ecc., come voleva 
il Consigliere Mussi nelta seduta di ieri, 
sibbene alia poca stabilità del letto dì 
posa delle fondazioni, raso ancora più 
snervato dalla scavazione della sabbia 
nei vani della cantina, per non andarla 
a pescare nel Ticinol.... E di ciò rispon- 
deranno Mazzola e Papis, 
panno a pescarli, giarchà sono fugg 


remiata Fabbr, Registri Commeralti . 
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dal consigliare Measso ci 

fire, perchè il Comune vi ò 
per una specie di contratto che ri 
ensì, ma che ha valoig 





Il metropolita Michele, il Clemente altri tempi b 
della Serbia, che lottò con fanta carità 
pelosa e con una cavalleria così mosco 
vita per impedire il divorzio, ha ripreso 
una posizione colossale, e in nome dalia 
Santa Russia e delle sante iconi, di cui 
porta sempre una collezione sospesa 
alla cintura, comanda l’ammirazi. na per 
ia Regina martire ai preti e alle donne. 
D'altra parte, se i radicali sono nata 
listi per principio, i progressisti lo sono 
per spirito di coerenza; @ tutto îl resto, 
la massa jnerte e inconsapevole, lo sono 
perchè Natalia è balla» e balla il coro 
in costume serbo, perchè è la madre 
del Re, per le sue sventure conlugali, 
per dispetto all'Austria, e perchè tutti 
gli altri lo sono. 


tiro a segno, il conti 
saltava qualche 03901 





gliere Bonini hi 

lì rispandon 
gi dre ave, Ronchi, il quale esprili 
il conviacimento è la speranza 
liada del nostro tiro a 9eguo sit KR 
al suo termine e che nel'pr 
anche Utdine sarà dotata ‘ 


Grande Depos; darte da tappezzeria 


dello migliori e più acoreditato Fabbriche 
Nazionali ed Estere. Vastisalmo assorti- 
manto in disegni di tutta novità e buon 
gusto, a prezzi eccezionali. 

SI assumono Commissioni por qualsiasi 
tappozzaria da farsi dietro campioni stoffe 
in raso, seta, lana, brocate. damascate ed 


Bonini domanda ne 
«zione del trasporto dei p 
che la proroga di un anno 
assare sufficiente.:. . 

Csuciani risponda che si 
località ‘ed approntato. que 
tecnico : ora si sta allestondo 
economico e .si. aprirà subito 
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Mantica, a propasito. de 
dire: ventimila alla congressi 
rità;:mota. che l'accattonaggio 
in città, e'che numerosi 
stuanti,;, Vorrebbo..che la 
diasse e provvedesso. 


In complesso; questo ritorno non è 
punto rassicurante, e la responsabilità 
che la Regina si assume, di fronte al 
psese di suo figlio e all’ umanità in 
genere, è assai grave. Eila stessa forse 
non si rende ragione del varo stato 





di proprietà del signor 


Vincenzo Canciani. 
Amministrazione in Orgnaou 
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AUTORITÀ 
mediche 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
‘Essa supplivce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare 
ione di facile e completa. Vien usata ‘anche vantaggiosaménte 
eisafgi come alimento per gli stomaci - del cat. 
r evitare le numerose contraffazioni, esigere su ogni scatola la fir 
Hrwri NESTLÈ, Vere (suisse) 
Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, che 
engono a disposizione del pubblico un libretto che'raccoglie i più recente 
‘ ‘Restificati rilsiaciati dalle autorità modicfia italiane 
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br | ca da CH. FAY, Profumiere. 
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Ecco il generale col piumato elmo; sacco la Baud era glorigsa..., Viva J ! 
* E pestava î piedi dal giubilo il piccolo dimostrante; fernio i di 
? lante per ‘mille giogill: © gioestoli. Sua madre, in pietii dietro di 
al piguio soldatesco del fanciullino. 
a vetrina è quella del BERTAOCENE DOÎILNICO sitontà in 
‘entovettio. 3 E _ 7 % 
Là sono gibeattoli di tutte le sorta. Insieme col binibo,v'ara anche uma-reg! 
AR contemplava estatica le magnific bambole, le cas-ttfie Erazione con 'tatte! le 
ig. cucina;ed.j mobili del tinsilo e delle camere, Si ‘vedbta the l' istinto; ‘comun 
ciullette, della casa 6 della famiglia, in Ivi trovava la più completa soddis'azione. 
La buona mamma — e/quili matie dono' maff cattive? — nòn seppe resistere alperziero 
di rendere fali n poca Bpeas i ‘suoi cari’ ‘figlitioli; ed entrò ‘nel iregozio. Fa accolta d«l 
signor DOWENICO MERTA CCNI col softiso sulle lnbbra, Io breve s'accordarono ; 
HE salfogri 6 ‘cobtenti*fissirono dal nagozio i bimbi, allegra e‘contentà le marmb; è vi rimase' al 
AE legro e contento anche sior Moni, che vedevo ausore apprezzati i suoi sforzi per render paga - 
w 0 soddisfatta l'umanità piccina, } prensa 
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del Cav. Prof. LUIGI IPEMI 
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ero sÎle pareti — per uso di camera è dal 
Izgcina, di atrio e «di: stalla, da carro a da carrozza , 
[Benedetto chi si da il fastidio di tenere un assor: 
titmento ben provvis! tutto queste varie apeci 
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